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Oggi in lotta i lavoratori delle aziende chimiche e del cantiere navale 

lì apre la vertenza 
pur l'area Ragusa 
iela-Licata-Siracusa 

Stamani si astengono dal lavoro i lavorato
ri del primo turno -1 giornalieri fermi 4 ore 

Nostro servizio 
SIRACUSA — Esattamente 
ntf IMI anno di (JjsW.nza da» 
la conf^rtMViw di produzione. 
1 lavoratori del polo chimi
co -di Priolo scendono oggi 
In sciopero per rilanciare la 
vertenza chimica siciliana. 
nel quadro più complessivo 
del confronto apsrto a livel
lo nazionale con I grandi 
gruppi. E cosi come quella 
iniziativa rappresentò l'occa
sione per la definizione di 
una ipotesi di sviluppo della 
area chimica siciliana, la 
giornata di lotta odierna, pro
mossa dalla fr'ULC regiona
le. iegna l 'apertura ufficiale 
della vertenza per l'area chi
mica integrata Siracusa-Ra
gusa Gela Licata, come arti
colazione territoriale della 
vertenza nazionale per il pla
no di settore. 

Per quehto oggi, insieme al 
lavoratori del Petrolchimico 
di Priolo e della Liquichlml-
ca di Augusta, scendono In 
lotta anche i lavoratori di 
Gela, Siracusa e di Lica
ta. E" il segno chiaro che t ra 
i lavoratori chimici siciliani 
è ormai acquisita la consape
volezza che la soluzione del 
loro problemi non può trovar
si se non all 'Interno di una 
prospettiva di « area ». DI qui 
la riunione congiunta degli 
esecutivi del consigli di fab
brica delle aziende operanti 
nel settore, tenutasi nei gior
ni scorsi a Catania, nel cor
so della quale è s ta ta defi
nita una bozza di piattafor
ma comune: riunione che ha 
avuto immediato riscontro 
nell'assemblea congiunta dei 
consigli di fabbrica Montcdi-
son e Liquahlmica a Prio
lo. al termine della quale so
no s ta te anche definite le 
modalità dello sciopero di og
gi. Si asterranno dal lavoro 
gli operai del primo turno, 
mentre i giornalieri si fer
meranno per 4 ore (dalle 
8 alle 12). 

Mentre era In corso que
s ta riunione, contemporanea
mente aveva luogo un incon
tro nella sede dell'Ammini
strazione provinciale t ra par
titi e sindacati Non si è trat
ta to certo di concordare una 
formale adesione ai motivi 
dello sciopero. Sui complessi 
problemi dello sviluppo eco
nomico della provincia di Si
racusa. ormai da qualche an
no partiti e sindacati si ri
trovano su posizioni larga
mente convergenti: questo ha 
fatto si che le lotte dei lavo
ratori della zona industriale 
assumessero gradualmente il 
segno di un ampio movimen
to unitario e di popolo per 
lo sviluppo del Siracusano. 
Nel documento unitario in
fine sottoscrìtto, oltre ad es

sere riconfermata la sostan
ziale unità di vedute t ra le 
varie parti, sono contenute 
alcune importanti richieste 
che si intendono sottoporre 
al nuovo governo regionale: 
1) la integrazione produttiva 
delle realtà chimiche sicilia
ne (Siracusa-Ragusa Gela-Li-
c a t a ) ; ~ 2 ) l'inserimento t ra 
le opere infrastnitturali da 
finanziarsi con i fondi stan
ziati per il 1978, per 11 pro
getto speciale n. 2 dello etl-
lenodotto (che. partendo da 
Priolo, dovrebbe assicurare 
la distribuzione dell'etilene e 
la sua conseguente utilizza
zione all 'interno dell'area) e 
del Biviere di Lentini; 3) la 
definizione di un vero e pro
prio «progetto speciale» per 
la utilizzazione per usi indu
striali (oltre che civili) del 
metano algerino. 

« Tut to ciò — dice 11 com
pagno Nino Consiglio, della 
segreteria della Camera del 
Lavoro — presuppone che la 
Regione assolva finalmente 
ad un ruolo attivo nello svi
luppo della chimica sicilia
na e non, come finora è avve
nuto, di pura e semplice me
diazione t ra le parti in con
flitto. E questo deve avve
nire nel quadro di una po
litica intersettoriale delle ri
sorse che la Regione autono
mamente deve darci a tempi 
s tret t i , certo con riferimen
to e nel quadro degli indi
rizzi di programmazione na
zionale. Solo su questa base 
può realizzarsi un effettivo 
coordinamento t ra la politi
ca economica nazionale e 
quella regionale ». 

Un ruolo diverso e deter
minante del governo regiona
le è imposto d'altronde dalle 
.stesse leggi che. in mater ia 
di programmazione, sono sta
te varate dal Parlamento. La 
lcjge di riconversione indu
striale, infatti, prevede spe
cificatamente la consultazio
ne. in sede di elaborazione 
definitiva, delle direttive di 
sviluppo dell'industria (diret
tive che .sono già s ta te pre
disposte dal CIPI) . delle re-
g.oni. Quale posizione soster
rà la Regione siciliana? Se 
lo domandano legittimamen
te i circa 30 mila lavoratori 
chimici siciliani i quali più 
volte, ma invano, hanno chie
sto nei masi scorsi che 11 
governo regionale si facesse 
promotore di un confronto 
con i gruppi industriali ope
rant i in Sicilia. Anche per 
questo le forze politiche e sin
dacali del Siracusano hanno 
convenuto, al termine della 
riunione, di chiedere un in
contro urgente (possibilmen
te prima delle stesse dichia
razioni programmatiche) con 
il nuovo presidente della Re
gione. 

e. g. 

Abruzzo - Si attende il «sì» della Regione 

Fissati i compiti 
dell'Istituto 

zooprofilattico 
La proposta di legge votata dalla Commissione 
agricoltura - Ricerca del settore veterinario 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Le iniziative 
tendenti a disciplinare le fun
zioni dell 'istituto zooprofllat-
tico dell'Abruzzo e Molise, si 
vanno sviluppando da lun /o 
tempo con un impegno pres 
sochè ininterrotto del!e or
ganizzazioni sindacali e del
le forze politiche e democra
tiche. L'approdo di tale Im
pegno è la proposta di log™». 
definitivamente approvata 
dalla « Commissione agricol
tu ra » con voto unanime, che 
fissa contenuti e criteri di 
funzionamento di un oreani-
smo destinato — come han 
no spesso sottolineato gli ope
ratori del settore — ad in-
torvenire in direzione di un 
disegno di rilancio dell'agri 
coltura regionale 

In una nota predisposta 
dal compagno D'Andrea co 
me contributo a definire i 
carat ter i e le funzioni del
l 'istituto. veniva giustamen 
te sottolineata l'esigenza d' 
fare del centro zooprofìlatti-
co « uno *tr'immto opera!: 
vo dì erogazione di servizi. 
di ricerca tecnico-tcìentifica. 
di consulenza della Repior.r 
rei settori della sanità p»> 
bhea vctcrinava, della zoo 
econom:a e della forniaziovc 
delle viac*tran~c addette e ciò 
in armonia con quanto eia 
rcclizzrto m cifri p-:e<i eco 
nonneamente più sviluppali >. 

Fd è importante notaro 
come, proprio partendo dal
la cnn-id.'ra^ione secondo 
cui l ' isf tuto zooprofilattico 
è tra l ' i l tro lo strumento 
orrrap.vo rirlla Regione nel 
c a m p i della sanità vetenna 
r a . le sue funzioni vendono 
articolate m una serie di 
d i n d o n : quali l'informazione 
e l 'edi 'c^ione sanitaria dei 
consumatori «u prodotti dt 
c r e i n e n n m M e : l'aeeiorna-
m^nto profos- 'onil" d*M ve 
t T ' n a r ' e l>rHrstr*men*o 
p ^ f r ^ ' i n n l * dei tecn'ci adi-
l ' t i a '1" attività inerenti !» 
70o^n ' t à e la zoorronomia; 
la coopra7ione tecivco scen-
t'flca con enti e istituzlo.il 
onexpnti nel renino della zoo 
t r c h i i : la coopera tone tec-
T.'co eientif'ca con enti e 
Istituzioni di ricerca biome-
die* operanti in Abruzzo e 

nel Molise: i servizi di con
sulenza e l'assistenza tecnica 
nei campi della sanità pub
blici veterinaria agli enti e 
organizzazioni professionali, 
cooperative e servizi zoopro-
filattici. zooeconomici e di sa
nità pubblica operanti in am
bito regionale: la produzione 
di prodotti biologici occor
renti all'esercizio della poli
zia veterinaria e per at tua 
re i piani di risanamento ed 
il miglioramento delle pro
duzioni zootecniche: la ìor-
mulazione di proposte di p :a-
ni di mieliornmento e l'incre
mento 7oe.tecnico e dell'alle
vamento nonché di interven
to sulle s t rut ture anche in 
attuazione di direttive e re
golamenti nazionali e convi 
nìtari sueeerendo le norme 
per l'erogazione di contributi 
ed incentivi. 

Altro appetto che è utile 
rilevare è quello dell'artico
lazione della gestione del
l'istituto il quale. nell ' intento 
di assicurare un servizio 
o u a r t o p.ù vicino alle es:-
gen^e della reeione. avrà sedi 
di sezioni provinciali in A\e/-
zano. Campobasso. Isemia. 
L ? n c a n o e Pescara. 

Infine è enisto dire della 
caratterizzazione democratica 
dell 'istituto cosi come risul 
ta d t quanto d:srxvto nesli 
art 'coli •} e 5 iaddove è sne 
ef ica to che h compo*;7-or.e 
del eonsisr'.-o di amrrrmstra-
7ione è commuta oltre che 
da rappresentanti delle due 
Rrsrioni. da membri che ran 
presentano le associazioni vii 
allevatori ri^H'Ahru^o e del 
Mobse e da lavoratori din^n 
denti decimati d i l ' e oreiniz-
7a7'oni sinriaeih mie:»iormr.i-
te ranpresTitative nell'ambi
to nazionale. 

Rimane ora da risoondere 
— e si spera che ciò pos. a 
avvenire rap damente — ««1-
l'auspieio che il proeetto di 
leeffe, licenziato tempestiva
mente d^l cons t i l o reeionale. 
possa Iniziare il suo cammi
no in direzione del soddisfa-
c 'mento delle esieeme -lie 
gli operatori del settore han
no spesso sottoposto al di
verbi organi della regione 
Abruzzo. 

r. I. 
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Corteo davanti all'lntersind 
La giornata di lotta ripropone la necessità di salvare dalle manovre di ridi
mensionamento gli stabilimenti dell'Acquasanta - Ieri incontro tra il Consiglio 
di fabbrica e il presidente della Regione Mattarclla - Manovre della direzione 

In vista di una gestione autonoma dell'azienda 

2000 ettari concessi alla Dauniarisi 
torneranno al Comune di Manfredonia 

Nostro servizio 
MANFREDONIA ~ Due
mila et tari di terra comu
nali che nel dicembre del 
1959 furono concessi alla 
Dauniarisi per 29 anni en
tro qualche mese rientre
ranno nel pieno possesso 
del Comune, che provve-
derà di re t tamente ad as
sicurarne la conduzione in 
attesa che — d'intesa con 
la Regione, l'ente di svi
luppo agricolo e il Com
missariato degli usi civici 
— si prendano decisioni 
per una gestione autono
ma e programmata della 
azienda. E' s ta to deciso di 
comune accordo in una riu
nione convocata dal sin
daco, dalla giunta munici
pale e dai rappresentant i 
dei parti t i dei gruppi con
siliari del Pei. della DC, 
del Psl e del Psdi. 

Alla riunione hanno pre
so par te anche i rappre
sentant i locali dei sinda

cati dei lavoratori agrico
li della federazione Cgil-
Cisl-Uil 1 quali hanno ade
rito pienamente alla deci
sione. La presenza della 
Dauniarisi sul vasto com
prensorio era s ta ta contra
s tata decisamente per mol
ti anni , anche con forti 
manifestazioni popolari. 

Nel 1972 l'amministrazio
ne comunale portò la con
troversia in sede giudizia
ria, chiedendo l'annulla
mento della concessione 
per illegittimità. Sicché, 
prima la corte di Cassa
zione, pronunciandosi su 
un ricorso della società 
Dauniarisi e poi il Com
missariato per gli usi ci
vici di Bari pronunciando
si sul mento della richie
sta del Comune hanno rico
nosciuto la nullità della 
concessione. Ora la Dau
niarisi, pur avendo chiesto 
il riesame della causa pres
so la sezione speciale de

gli Usi civici della corte 
di Appello di Roma, ha 
proposto al Comune una 
transazione, alla condizio
ne che la restituzione del 
fondo avvenisse fra sette 
anni e contemporaneamen
te ha fatto notificare al 
sindaco un a t to ingiuntivo 
per la consegna del fon
do, in alternativa, alla da
ta del 21 aprile prossimo. 

La decisione presa nella 
sede comunale di respin
gere la richiesta di proro
ga avanzata dalla Daunia
risi e di prendere Invece 
subito possesso del fondo, 
sarà tradotta in una re
golare delibera nella pros
sima seduta del consiglio 
comunale convocato per 
oggi. Si chiuderà cosi una 
spinosa vicenda durata 
per ben 18 anni, durante 
i quali la società Daunia
risi ha beneficiato di un 
at to illegittimo. 

r. e. 

POTENZA - La posizione del PCI sull'inteso al Comune 

Una verifica non « abituale » 
il programma va rispettato 

Intervista con il compagno Michele Di lolla • Positivo il risultato de
gli incontri tra i partiti - La dissociazione dagli atti della giunta 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Dopo mesi di 
paralisi, a conclusione di una 
lunga sene di incontri t ra 1 
parti t i della maggioranza 
programmatica che hanno 
definito i termini della veri
fica politica richiesta dal 
gruppo consiliare comunista 
si è riunito il Consiglio comu
nale di Potenza. La s tampa 
locale e la stessa DC hanno 
ten ta to di sminuire 11 valo
re politico del processo inne
scato dalla posizione del no
stro part-to. facendolo passa
re per «.abituale ed ordinaria 
verifica ». 

Sui lavori del Consiglio ab
biamo rivolto alcune doman
de al compaeno Michele Di 
ToF.a della segreteria del Co 
mita to cit tadino del nostro 
part i to. 

Innanzitutto perché ancora 
una richiesta di verifica prò-
grammatica? 

L'urgenza di una verifica 
che abbiamo sollecitato na
sce da una valutazione criti
ca di questi due anni di zc-
stione d: un programma con
cordato da un'ampia maggio
ranza. Di fronte ad una si-
t i n r i o i e prosrres^ vamentp i 
deteriora tasi f'no a*la p i ra j 
!:si del Consiglio comunale, j 
in l.«rga parte dovuta ai con- i 
trast i interni a l l i D ' m o c r v 
zia eri.-tiana (aspra batta
glia hanno da to le forze più 
retrive che s: oppongono ad 
ima linea di confronto e di 
impegno unitario, forze non 
del tu t to sconf ' t te). di fron 
te alla continua disattesa 

delle enunciazioni program
matiche del settembre 75. 
constatando il continuare di 
un metodo di gestione «as-
sessorile » da parte della 
Giunta, abbiamo ri tenuto che 
gravi fossero i rischi di scol
lamento t ra istituzione demo
cratica e masse popolari, di 
perdita di credibilità per le 
forze politiche che dovevano 
gestire il programma concor
dato e che grande fosse il 
pericolo di ingenerare qua
lunquismo e sfiducia anziché 
stimoli alla partecipazione. 
Sulla base di queste conside
razioni critiche si è giunti ad 
una rie'.aborazione del pro
gramma più puntuale e so
pra t tu t to fissando delle sca
denze da rispettare. 

Quali t risultati della rìe-
laborazione del programma? 

In complesso, il risultato 
degli Incontri t ra 1 partit i 
della maggioranza di pro
gramma (da rilevare l'auto-
esclusione del PLI> è stato 
positivo. Tra le priorità in
dividuate: la realizzazione 
dei consigli di quartiere il cui 
s ta tuto dovrà cs?ere licenzia
to dall'apposita commissione 
entro il 31 maggio per per
mettere attraverso elezioni in 
dirette l ' insjdiamento entro 
il 30 settembre "78: l'accordo 
ragziunto per :'. centro .-tori-
co. sulla base del nf .u to del 
vecchio piano Beguìnot. con 
l'impegno di affidare un nuo
vo incarico di revisione del 
piano particolareggiato en
tro il 31 marzo; per gli as.li 
nido (entro il 30 settembre 

aper tura di due nuovi asil i) ; 
per i consultori familiari. 11 
cui regolamento di gestione 
sarà approvato entro il 30 
aprile. Ciò che tuttavia è 
s ta to ancora una volta elu
so. soprat tut to da parte del
la DC. è il nodo politico, la 
situazione nuova determina
tasi. Si è voluto da par ie de
mocristiana dare una inter
pretazione riduttiva sul pia
no politico di un programma 
che ha visto per la sua ela
borazione la collaborazione 
uni tar ia dei partit i , t ra cui 
il PCI e che perciò stesso ha 
un sienificato politico posi
tivo. da rendere esplicito e 
ch 'aro. 

Quale giudizio politico con
clusivo esprime il Comitato 
cittadino su questa fase? 

Di fronte all'indisponibi
lità della DC ad un avanza
mento del quadro politico. 
alle diverse considerazioni 
del PSI e del PSDI che pure 
hanno posto con forzi la ne
cessità di non andare ad ar
retramenti del quadro poli-
t co. pena la loro uscita dal
la e iuni i 'ci ?ono forz" in
terne al'a DC che non han^o 
potesi di un ritorno al centro 
sinistra) , il PSI ha espresso 
una posizione cr.tica e di dis
sociazione dazli att i dell'ese
cutivo. facendo anpello alla 
mo*>i;itaz.one e a l a lofa uni
taria e democratica dei la
voratori. delle donno e dei 
Giovani d?"!» e i r a affinché -.1 
programma s'a enmunou» ri
spettato nelle sue scadenze 

Arturo Giglio 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Concluso il ca
lendario di scioperi articolati 
reparto per reparto, i can-
tieristi palermitani si appre
s tano ad una grande manife
stazione cittadina con la qua
le Intendono riproporre alla 
Regione al padronato pubbli
co la necess.tà di salvare dal
le manovre di ridimensiona
mento gli stabilimenti dell' 
Acquasanta. 

Questa matt ina, giovedì, un 
corteo part irà dallo stabili
mento e arriverà davanti al
la sede dcir iuters ind, davan
ti alla quale avverrà un con
centramento. Ieri pomeriggio 
una delegazione del consiglio 
di fabbrica dei cantieri si è 
incontrata con il presidente 
della Regione Martella, al 
quale ha chiesto di ribadire 
e precisare gli impegni di 
solidarietà della Regione con 
la vertenza. 

Per gli stabilimenti di Pa
lermo si è infatti aperta una 
nuova drammat ica fase, dopo 
la ro t tura delle t rat tat ive t ra 
Intersind, Fincantieri e Sin
dacat i : l 'atteggiamento supi
no dimostrato dalla finanzia
ria dell 'IRI nei confronti del
la Comunità Europea com
porterebbe gravi effetti per 
l'avvenire dell'azienda del ca
poluogo siciliano: iti base agli 
or ientamenti dell 'Intersind, 
infatti, il mancato rimpiazzo 
dei pensionati , il cosiddetto 
turn-over, provocherebbe una 
perdita secca di 600 posti di 
lavoro. 

Da qui la necessità di ri
lanciare la vertenza sindaca
ti-Regione che aveva già san
cito nei mesi scorsi alcuni 
punti d'accordo: una propo
sta organica di riordino e ri
strut turazione del comparto 
cantieristico siciliano in di
rezione di produzioni specia
lizzate per i nuovi mercati 
dei paesi in via di sviluppo 
era s ta ta sottoscritta dalla 
Federazione del lavoratori 
metalmeccanici e dal gover
no regionale. 

Il cant iere deve mantenere 
la sua carat terist ica di sta
bilimento di costruzioni di 
scafi. Bisogna fronteggiare le 
tendenze al ridimensiona
mento ad una officina di ri
parazione. che invece emer
gono dalla costituzione della 
<< Società Autonoma Sicilia
na » che l'I RI vorrebbe scor
porare dal gruppo « Cantieri 
Navali Riuniti », per bussare 
a quat tr ini , senza alcuna ga
ranzia di programmazione, al
le casse della Regione. L'As
semblea regionale, come si ri
corderà. impegnò nei mesi 
srorsi il governo a respinge
re ogni tentativo di coinvol
gere ia Regione in questo pro
getto. I 3700 dipendenti dei 
cantieri pa.ermitani chiedo
no al nuovo governo regiona
le sorto sulla base della mag
gioranza autonomista di non 
deflettere da questo impegno. 

In tanto , però, nei giorni 
scorsi, in significativa coin
cidenza con la «ottura delle 
t ra t ta t ive in sede nazionale, 
la direz.one degli stabilimen
ti palerm.tam aveva accen
tuato à i certi reparti 11 ten
tativo di affidare a ditte e-
sterne in appalto alcuni la
vori. benché negli stessi can-
t.eri gli operai venivano so
spesi dal lavoro con il pre
testo della mancanza di com
messe. 

Si t ra t tava, oltretutto, di 
una aper ta violazione di pre
cisi accordi aziendali. Essi 
vincolano la possibil.tà di ta
le ricorso ad un accertamen
to da par te dell'azienda della 
eventualità di far lavorare 
gli operai degli stessi re
parti del cantiere, oppure de
gli altri cantieri dello stesso 
gruppo. 

A Bortigali, in provincia di Nuoro 

Attentati contro 
enti 

di una cooperativa 
Una bomba è stata piazzata su una finestra dell'abitazione di Salva
tore Marras e sotto la vettura di Luigi Mura, soci della coop Lacesa 

Nostro servizio 
NUORO — La lunga serie 
degli attentati In Sardegna 
non accenna a spezzarsi. 
Dopo la clamorosa azione 
contro il cellulare del su
percarcere di « Bad'e Car-
ros >, è ancora un centro 
del Nuorese. Bortigali. alla 
ribalta della cronaca. La 
scorsa notte due dirigenti 
di una cooperativa casel-
flcla, la «Lacesa». e le lo
ro famiglie sono stati fatti 
oggetto di un attentato di
namitardo. Una bomba 
piazzata sul davanzale di 
una finestra della casa di 
Salvatore Marras — uno 
del soci della « Lacesa > — 
è esplosa mandando in 
frantumi l'Infisso, due por
te interne del soggiorno. 
alcuni mobili ed una Infer
riata. 

I criminali hanno piaz
zato anche un ordigno sot
to l'automobile dell'altro 
socio. Luigi Mura, la cui 
abitazione e adiacente a 
quella del Marras. Solo per 
un caso la tragedia è sta
ta evitata. La combustio 
ne della miccia sembra in
fatti che sia stata inter
rotta da un cane che dor
me vicino al garage. Se 
l'ordigno fosse esploso gli 
effetti sarebbero stati ca
tastrofici: la carica di tri
tolo avrebbe fatto saltare 
anche la caldaia di riscal
damento e buona parte del
l'abitazione. Polizia e ca
rabinieri hanno iniziato 
immediatamente le inda
gini. 

E' da escludere proba
bilmente il movente poli
tico: alla base dell'atten
tato dinamitardo vi sareb
be una storia di ricatti le
gati alla responsabilità che 
i due occupano nella coo
perativa. 

Gli inquirenti stanno in
dagando a fondo anche 
sull'attentato dello scorso 
sabato contro il furgone 
adibito al trasporto dei de
tenuti del carcere di Ba
d'e Carros. L'azione terro
ristica è stata rivendica
ta dai sedicenti « Gruppi 
armati Barbagia rossa ». 
Lo stesso gruppo aveva pre
so di mira il Tribunale nuo
rese già lo scorso dicem, 
bre. mettendo a fuoco una 

' porta laterale dell'edificio 
con un ordigno incendia
rio ad innesco chimico. I 
< Gruppi armati Barbagia 
rossa > hanno ripetuto 1' 
azione contro li supercel-
lulare con lo stesso prepa
rato: una sostanza incen
diarla che deriva da un 
composto chimico che ha 
Il pregio — a differenza 
della benzina — di lascia
re scarsissime tracce. 

L'inchiesta sulla organiz
zazione terrorista non ha 
dato grossi risultati. Sem
bra che si tratti di un 
gruppo abbastanza organiz
zato. che ha come primo 
obiettivo — secondo quan
to affermano gli stessi ter
roristi nel volantini che 
puntualmente vengono ri 
trovati in cabine telefoni

che dopo gli attentati — 
colpire l'istituzione carce
raria e in particolare quel
la definita «super» per le 
eccezionali misure di sicu
rezza adottate di Bad'e 
Carros. Pur avendo rag 
giunto infatti una raffina 
tczza maggiore. I < Gruppi 
armati Barbagia rossa > si 
servono di mezzi alquanto 
rudimentali. Ancora una 
volta però deve far medi
tare l'Intensissima frequen
za delle azioni terroristi
che nell'isola. Dall'Inizio 
dell'anno — secondo l da
ti forniti da un quotidia
no sardo — la'nostra re
gione è la quarta per fre
quenza di attentati in tut
to Il p.iese. 

p. b. 

CATANIA - Concluderà Cossutta 

Sabato attivo regionale 
del Pei in vista delle 

elezioni amministrative 
CATANIA — Sabato primo 
aprile nel salone dello ESE 
di Catania si terrà un at
tivo regionale indetto dal 
comitato regionale sicilia
no del PCI sulle elezioni 
amministrative del 14 e 
del 28 maggio che interes
seranno Ufi comuni 

I lavori inizieranno alle 
9 con una relazione di Vi
to Lo Monaco, responsabile 
regionale degli Enti locali e 
saranno conclusi in serata 
dal compagno senatore Ar
mando Cossutta della Di
rezione. Interverrà il se
gretario regionale. Gianni 
Parisi . Obiettivo della riu
nione alla quale partecipe
ranno dirigenti di partito, 

parlamentari, amministra 
tori comunali, candidati e 
attivisti di tutte le pro
vince siciliane sarà quel
lo di definire l'impostazio
ne politica e gli orienta
menti por i programmi, le 
liste e gli aspetti organiz
zativi della campagna elet
torale. 

I comunisti siciliani sono 
impegnati perché dal voto 
del H e del 28 maggio 
venga una significativa af
fermazione delle liste del 
PCI e di quelle unitarie 
di sinistra affinché sia as
sicurato Io sviluppo dei 
processi unitari nei comu
ni. nella Regione e nel pae
se . 

Forse elezioni a S. Nicandro Garganico 
FOGGIA — I segretar i provinciali del PCI (Rosslì . del 
PSI (Clavarella) e del PSDI (Arfatato) hanno inoltrato 
al ministro del l ' Interno ed al prefetto di Foggia un 
telegramma col quale si chiede che nel prossimo turno 
elettorale del 14 maggio sia inserito anche il comune di 
San Nicandro Garganico tenuto conto che le operazioni 
elettorali per il rinnovo del Consiglio comunale di quel 
paese sono s ta te dichiarate nulle da una recente sen
tenza emessa dalla V. sezione del Consiglio di Sta to . 
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CONSORZIO 

PER LA VALORIZZAZIONE 
DEI PRODOTTI AGRICOLI 

Soc. Coop. a r.l. - BARI 
Via Quarto, 31 - Tel. (080) 225.048 

RICORDA I PRODOTTI DEGLI 
ORGANISMI COOPERATIVI ASSOCIATI 
> CENTRALE IMBOTTIGLIAMENTO OLIO D'OLIVA 

ANDRIA 
> CENTRALE CANTINE COOPERATIVE - BARI 

VINI DA PASTO - VINI RISERVA - VINI D.O.C. - SPUMANTI 
» CENTRALE OLEIFICI COOPERATIVI - BARI 

OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA - OLIO DI OLIVA 
> CONSEMALMO - BARI 

PASTA ALIMENTARE DI PURA SEMOLA DI GRANO DURO 
> OLIVERCOOP - CERIGNOLA 

OLIVE DA TAVOLA - CARCIOFINI SOTT'OLIO - PRODOTTI ORTICOLI 
CONSERVATI IN GENERE 

r BAR BIANCO - MODUGNO 
LATTICINI - FORMAGGI - BURRO - LATTE « MURGIA » PASTORIZZATO 

> CANTINE RIUNITE DEL SALENTO - NARDO' 
VINI DA PASTO - VINI RISERVA 

> LUCANIA LATTE - POTENZA 
LATTE « RUGIADA > OMOGENEIZZATO STERILIZZATO 

> SALUMIFICIO LUCANO - TRICARICO 
SALSICCIA - SOPRESSATA - PROSCIUTTI 

CENTRI DI VENDITA 
NEGOZI A G R I S U D 

BARI - Viale Kennedy. 75 - Tel. 41433S 
BARI • Via Pawoncclli. 124 • Tel . 2S6537 
BARI - Via Ouarto. 37 
BARI - Via Eg:iazia. 22 • Telefono 583639 
LECCE - Via M. Schipa. 34 - Tel. 22933 
B R I N D I S I • Corso Roma. 118 Tel. 24069 

C E N T R I D I D I S T R I B U Z I O N E 

A L T A M U R A • L g o Epitaffio. 6 • T. M1043 
A V E L L I N O - Via F i l i Bitoflno • T M 3 9 
F O G G I A • Via Molf t t ta . 13 • Tal . 35413 
NAPOLI - Via Nicolardi. 1S - Tal 7411740 
PESCARA • Via Tiburtina. 12S - Tal. 52566 
R O M A - V i a Casetta Mattai . 339 • T. 5236200 
T A R A N T O - V i a Gen. Messina. 4B-T. 27439 

— Dalla produzione al consumo 
— Qualità e genuinità garantite dagli organismi coope

rativi dell'Ente di Sviluppo Agricolo in Puglia 

» B R I N D I S I C I T Y " Centro citta* tra le vie De Gas peri.Dalmazia. 
P A L A Z Z I P E R A B I T A Z I O N I . U F F I C I . C O M M E R C I O . T U R I S M O . B A N C H E 

BUSINNES CENTER, LOTTIZZAZIONE VINAI 

. L i g u r i a 

V E N D O N S I L O T T I E F A B B R I C A T I I N T E R I 
S I E S A M I N A N O R I C H I E S T E D I F I T T O P E R E N T I 

IMMOBILIARE BRINDISI , VIA DALMAZIA I . BRINDISI 
T E L . 0 8 0 / 4 8 15 1 7 0 8 0 / 4 8 15 1 8 0 8 3 1 / 2 3 4 0 6 
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specializzata I I D C C 
ptr viaggi in U l t W W 

http://istituzlo.il

